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Un droll de pays

ow in Italy, even those who have a job are poor... 

According to journalist Giuliano Ferrara, Italy is a 

rich country, home to immigrants.N
Millions precarious underpaid workers are protesting... 

According to Minister Brunetta, they are the scum of the 

country. 

Millions young Italians are not studing and nor working... 

According to journalist Vittorio Feltri, they are only rascals, 

they should emigrate.

Even the most blatant lie... just said on television becomes 

a dirty truth. 

In this issue:

The charm of the '30s wiht Impossible film, the magic of 

cinema at Sciacca Film Fest , a visual metaphor of the 

vir tual avatar, human masks in the painting, and 

masterpieces of photographers Ruggiero Di Benedetto e 

Lorenzo Pesce. Enjoy!  

desso in Italia è povero anche chi lavora… 

Secondo Giuliano Ferrara l'Italia è un paese ricco, 

che ospita immigrati. A
Milioni di lavoratori precari e sottopagati protestano… 

Secondo il ministro Brunetta sono la feccia del paese. 

Milioni di giovani italiani non studiano e non lavorano… 

Secondo Vittorio Feltri sono solo dei lazzaroni, dovrebbero 

emigrare. 

Anche la bugia più palese… basta dirla in televisione per 

farla diventare una sporca verità.   

In questo numero: 

Il fascino degli anni '30 con pellicola Impossible, la magia 

della settima ar te allo Sciacca Film Fest, una metafora 

visiva dell'avatar vir tuale, maschere umane nel ritratto 

pittorico, e i capolavori dei fotografi Ruggiero Di Benedetto 

e Lorenzo Pesce. Buona visione! 

el '94, dopo tangentopoli e la fuga all'estero di 

Craxi, è nata in 3 mesi l'alternativa liberale col 

nome di uno slogan calcistico. Ora, dopo N
vent'anni, di fronte al collasso dell'economia nazionale, si 

scopre che non era un'alternativa. Lo stato è troppo 

indebitato, i cittadini sono sempre più poveri, e anche le 

banche non hanno soldi. Ma allora, dove sono finiti i soldi 

italiani? Sono in banche estere, su conti segreti. Il vero 

buco nero dell'economia e della polit ica in Italia è i l 

monopolio privato della televisione, legalizzato da Craxi 

nell'84, che da trent'anni risucchia la ricchezza italiana 

attraverso la raccolta pubblicitaria sottratta al monopolio 

statale, accumula capitali all'estero e cor rompe 

parlamentari e giornalisti. L'espor tazione di capitali 

impoverisce la nazione, e la corruzione della democrazia 

por ta alla perdita della l iber tà. Anche il presidente 

Napolitano, anche lui, ha di recente santificato la memoria 

di Craxi morto latitante all'estero. Meno male che Silvio c'è: 

prima osannare il duce per vent'anni, e poi impiccarlo a 

Piazzale Loreto quando la guerra è persa, così si usa in 

questo buffo paese. 

fotografia arte e cultura
POTPOURRI MENSILE 

Flavio Vicari

Editoriale

n '94, after Tangentopoli (corruption polis) and the 

flight abroad of Craxi (former prime minister), the liberal 

alternative was born in 3 months, under the name of a I
football slogans. Now, after twenty years, before the 

collapse of the national economy, it turns out that was not 

an alternative. The state is too much indebted, people are 

getting poorer, and even the banks have no money. So 

where are Italian money? They are on secret accounts in 

foreign banks. The real black hole of economics and politics 

in Italy is the private monopoly on television, which was 

legalized by Craxi in '84, that sucked Italian wealth for thir ty 

years through advertising, accumulating capital abroad and 

corrupting parliamentarians and journalists. The expor t of 

capital impoverishes the nation, and the corruption of 

democracy leads to the loss of freedom. Also President 

Napolitano has recently sanctified the memory of Craxi who 

died a fugitive abroad. First cultivate the Duce's worship and 

then hang him when the war is lost, this is the custom in 

this funny country. 
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'ar te fotografica con il fascino del made in Italy, 

confrontata con le diversità delle culture cinesi del 

"racconto fotografico", misurata con i linguaggi L
fotografici nuovi di un paese molto distante da quello 

italiano, sia per storia che per esperienze e tradizioni. 

Questo è lo spirito dell'iniziativa voluta dal FIOF (Fondo 

Internazionale per la Fotografia) e dalla CPA (Chinese 

Photographic Association), che vede la par tecipazione 

“dell'Italia che fotografa" ospite al 14° International 

Photographic Art Festival di Lishui.

Nato nel 1981, il Festival cinese è uno dei più impor tanti 

nel panorama internazionale. Nel corso degli anni ha visto 

la par tecipazione di ben 60 mila fotografi provenienti da 

cento diversi paesi, per un totale di 300 mila opere 

esposte.  Gli autori italiani dell'esposizione 2011 saranno 

diciotto, tutti giovanissimi, in età compresa tra i 18 e i 35 

anni.

Per questa impor tante occasione, i fotografi sono stati 

scelti e selezionati da una commissione di autorevoli 

esperti di fotografia e di comunicazione visiva, la quale ha 

decretato coloro che, per due settimane, rappresenteranno 

"l'Italia della Fotografia" a Lishui, città della provincia dello 

Zhejiang, dove por teranno la cultura e la peculiarità del 

racconto fotografico italiano nelle sue differenti sfumature. 

L'esposizione conta duecentotrenta opere, un ambizioso 

progetto for temente voluto da FIOF, realizzato da Claudio 

Brufola e Paola Paleari che ne è la curatrice artistica.

 M. I.STO ,  Modern Ital ian Storytel lers ,  comprenderà 

diciotto mostre, tante quanti gli ar tisti che ne sono gli 

ar tefici. Le esposizioni abbracceranno diversi ambiti del 

panorama fotografico, dal repor tage al r itratto, dal 

fotogiornalismo alla fotografia Fine Ar t, contemplando 

anche la fotografia illustrativa e di ricerca.

La mission di FIOF coincide per fettamente con quella del 

Festival: la promozione dei fotografi italiani e 

l'apprezzamento e il sostegno dei giovani talenti della 

comunicazione per immagini.

FIOF, 14° Festival della fotografia in Cina

Cristina Vellucci

International photographic art festival
he photography art with the charm of Made in Italy, 

will be confronted with the diversity of Chinese 

culture "of photo stor ytellers", will be measured T
with the new photographic language of a country far away 

from the Italian one, for history, experiences and traditions.

This is the esprit of the initiative wanted by FIOF 

(International Fund for Photography) and the CPA (Chinese 

Photographic Association) with the par ticipation of 

"photographing Italy", a guest at the 14th International 

Photographic Art Festival in Lishui.

Born in 1981, the Chinese Festival is one of the most 

impor tant in the international photographic scenery. Over 

the years, he has seen the par ticipation of 60.000 

photographers from one hundred countries, with 300.000 

pictures. Eighteen Italian authors, all young, aged between 

18 and 35 years, will participate at the 2011 exhibition.

The photographers have been chosen and selected by a 

committee of prominent photography and visual 

communication exper ts, appointing those who for two 

weeks will represent "the Italian Photography" in Lishui, in 

Zhejiang province, where they wil l lead culture and 

peculiarities of the Italian photographic narrative in its 

dif ferent nuance. In the exhibition we will see 230 works, 

an ambitious project strongly backed by FIOF, created by 

Claudio Brufola and Paola Paleari, the curator.

M.I.STO , Modern Italian Storytellers, includes eighteen 

different exhibitions, as many the participating ar tists. The 

exhibits cover various areas of the photography scene, from 

repor tage to por traits, from photojournalism to fine ar t 

photography, photo illustration and research. 

The FIOF's mission  coincides per fectly with the festival's 

one: the promotion and appreciation of Italian 

photographers and suppor t to young talents of image 

communication. 

7


